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sudinoi
in italia le startup create da donne sono ancora
poche.ma qualcosa simuove e i risultati arrivano.
abbiamo selezionato sei imprenditrici tra le più
innovative e di successo. e queste sono le loro storie
di Cristina Lacava foto diNicola De Rosa per io donna
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onocoraggiose,dinamiche.Altroche“sdraiate”,nonsi
siedononeanche. Preferisconobuttarsi nellamischia,
ma sempre a ragion veduta. Sono le fondatrici di start
up, impresedigitali innovative. Poche, ancora: secon-
do il ministero dello Sviluppo economico sono 1.054,
il 13% del totale, le start up a prevalenza femminile.
Unapercentuale che aumenta tra le imprese già strut-
turate, dove quelle “rosa” raggiungono il 21,7% (dati

Unioncamere).Megliocerto,anchesenonbenissimo.Perchéilproblema
di fondoemai risoltoèche in Italia sonoancora troppopoche le lavora-
trici:menodi1donnasu2,cidice l’Istat, ovvero solo il 48,8%del totale.
Ed è un peccato, perché per tutto il percorso di formazione, dalla scuo-
la fino all’università, anzi fino alla laurea, le donne sono le prime. Poi si
arenano, con grande spreco di intelligenze e competenze.
Perquestosonoparticolarmenteda
applaudireledonnecheciprovano,
che simettono in proprio, si danno
da fare per cercare finanziamen-
ti, entranonegli incubatori per im-
parare. A tutte le età.Ne abbiamo
scelte 6, che hanno fondato start
up in settori diversi, sempre in-
novativi. Alcune sono giovani, alla
primaesperienza lavorativa o qua-
si. Altre invece, con qualche anno
inpiù,hanno lasciatounposto, an-
chediprestigio,perripartiredaze-
roemettersi ingiocodirettamente.
Si sono riuniteper farsi fotografare
da Io donna. E per raccontarci co-
mece l’hanno fatta.Nella speranza
che siano in tante a seguirle.

S

Sara Spadafora, 32 anni. ha studiato

Interior Design al Politecnico di Milano.

Ha lanciato Glix nel settembre 2017.

lamiamilaNo
glam

«Facciamovivereai turisti
stranieri, soprattuttoextraeuropei,
un’esperienzaesclusiva tra le
eccellenze fashion,designe fooddi
Milano»diceSaraSpadafora.Tra le
propostediGlix, inpartnershipcon
hoteldi lussoeAirbnb, sipuòcreare
unacanzoneconundjproducer,
passareunpomeriggio traprosecco

Sara Spadafora
Fondatrice di Glix,
il portale per turisti “smart”

e tessuti eavereunPetChefperchi
viaggiaconcaniegatti. «Ho lavorato
inunostudiodiarchitettura
mamisentivo fuoriposto»dice
Sara. «Nel2014/15sonoentratanel
programmadiaccelerazione
diH-Farm, l’incubatoredi startup
diTreviso, chestacontinuando
aseguirci.Poihovintounconcorso:
100miladollaridadividere in4.
Imiei25mila liho investiti inGlix».
Oltrealla fondatrice, ci lavorano
duepersonee3collaboratori.

Chiara Burberi
Ceodella piattaformaRedooc
di didattica dellamatematica

lamaTemaTica,uNgiocoperTuTTi

Chiara Burberi, 51 anni,milanese,

una laurea in Economia in Bocconi,

exmanager in McKinsey e in Unicredit.

«Quandovediche i libri
dimatematicadei tuoifigli sono
identiciai tuoi,cheerano
identiciaquellidei tuoigenitori, ti
ponidelledomande.Cosìhofatto.
Ehocambiatovita».ChiaraBurberi
anni fahalasciatounacarrierada
managerper fondare lapiattaforma
redooc.comcheoggiè lapalestra
dellamatematicapiùgrande
d’italia.Amuoverla,unagrande
passione:«Adorol’applicazione
dellamatematicanellavita
quotidiana. I libri scolastici invece
sonorestati indietro, ibambini

risolvonoledivisionisolocome
hannoimparatodallamaestra,
enonhasenso».OggiaRedooc
(l’acronimostaper rewarded
education, istruzionericompensata)
lavorano8persone:«Facciamotutto
internamentee il risultatopiacesia
aiprofessori, siaai ragazzi».L’anno
scorso ilministerodell’Istruzione
haaffidatoaRedoocper laprima
volta lacelebrazionedelPigreco
Day, il14marzo,conunagrande
sfidaonline:«abbiamomesso
adisposizioneunmilioneemezzo
d’esercizi».Quest’anno, ilbis.
«Lamatematicaèungiocoper tutti,
bastaallenarsi».Prossimoobiettivo:
ilmercatodelle ripetizioni.



Chiara Russo
Cofondatrice dell’hub per
l’innovazione Codemotion

Betta Maggio
Fondatrice di U-earth, azienda
per la purificazione dell’aria

Chiara Russo, 36 anni,

si è laureata in Ingegneria

Informatica a RomaTre.

Ha fondato Codemotion

conMaraMarzocchi.

Betta Maggio, 52 anni,mamma

persiana e papà italiano, è nata

in Ghana e ha vissuto a New

York e a Sydney. Ha studiato

al Politecnico di Milano. Ha 3 figli.

latecnologianonèsoloper
nerdconbrufolieocchiali

«Quandoho iniziato a lavorare
comeprogrammatrice ero sempre
l’unicadonna in tutti i team»
diceChiaraRusso. «Nel 2009ho
aiutatoMaraMarzocchi, psicologa,
a organizzareunevento sulla
tecnologia Javaper addetti ai
lavori.Da lìè iniziata lanostra
collaborazione.Nel 2011ènata
Codemotion, comecommunity
per i programmatori italiani.Nel
2013ci siamoentrambe licenziate
e abbiamo iniziato aorganizzare
altri eventi, anche internazionali.
Abbiamopensato subito in
grande».OggiCodemotionèuna
realtà importante cheorganizza
conferenze in7paesi riunendo
per ogni eventooltre 2000
professionisti del settore IT;
ha42dipendenti eunnetwork

di 570mila sviluppatori.Nel 2017
ha ricevutofinanziamenti per
1,5milioni di euro. «Siamostati
i primi aorganizzare gli
hackathon, cioè lemaratonedi
tecnologia» continuaChiara.
«Abbiamoancheapertouna scuola
di tecnologia e insegniamocoding
e roboticaai bambinidagli 8
anni. Vorremmo far capire che la
tecnologia èper tutti, non soloper
i nerd con i brufoli e gli occhiali». E
siccomeCodemotionènato grazie
aduedonne, spingemolto sulle
ragazzine, anchecon iniziative
gratuite, «perché si buttinonelle
disciplineStem, cheoffronomolte
opportunità».Nel frattempo,
Chiaraha trovato spazioper sé,
si è sposata ehaunabambina:
«Tutto si può fare, basta volerlo».

unteamdiragazze
peraverel’ariapulita

«Miozio, esperto inbiotecnologie,
hacreatounsistemadi
purificazionedell’ariamolto
particolare: l’inquinamentoviene
attiratodallamovimentazione
deibatteriche lo“digeriscono”
trasformandolo inacqua,anidride
carbonicaescorie.Masono
stata ioa faruscire l’invenzione
dal laboratorioeaportarlanel
mercato».BettaMaggionel2008
ha fondatoU-earth,un’azienda
biotechcheutilizzabioreattori:
«Siamopresenti inospedali e
aziende,estiamocominciando
con iprivati»dice.La tecnologiaè
statavalidatadall’Arpa (Azienda
Regionaleper laProtezione
Ambientale)nel2012eBetta, cheha
studiatoDesign industrialeeviene
dalmarketing, si èdatada fare

percercare investitori eampliare
ilbusiness.Havintomoltipremi,
tra iquali ilGammaDonna2017,
edè testimonialdelprogramma
diFacebook#SheMeansBusiness.
Conoscebene ledifficoltàdiuna
donnaamettersi inproprio:
«Ho lavoratoperanniconunteam
prevalentemente femminile.
Eravamopreoccupatediuscire
sulmercatoconunprodottomolto
credibile,diversodai soliti sitiper
mamme.Ce l’abbiamofatta,ma
nonèstato facile.Unadonnasi
sentesempre incolpaper il tempo
sottrattoalla famiglia.Per fortuna
imieifigli, chemihannosempre
appoggiata, stannostudiando
percontinuare ilmio lavoro.Fare
l’imprenditriceèmassacrante,
senonhaiuna famiglia affiatata».
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Caterina Casale
Fondatrice di Let’s Webearable
Solutions, una t-shirt
intelligente e made in Abruzzo

Caterina Casale, 26 anni,

romana, è laureata in Lettere.

Suomarito e socio, Arnaldo

Usai, bolognese, in Business

e Organizzazione societaria.

Monica Regazzi
Ceo di Homepal.it,
il sito di compravendita
di case tra privati

Monica Regazzi, 48 anni, lombarda,

laureata in Economia aziendale

in Bocconi, è stata la prima donna

partner per l’Italia e il Sud Europa

in Boston Consulting Group.

mipiacerisolvereiproblemi.
soprattuttodichicercacasa

«Ho sempre lavoratoperproporre
soluzioni ai problemidegli altri.
Finoaquando, dopo15annidi
consulenza, ho cominciato a
pensare: perchénonprovo io stessa
a faredirettamente le cose?Così
misonomessa inproprio».Monica
Regazziavevaunabella carriera
giàavviata; è stata laprimadonna
partnerper l’Italia e il SudEuropa
diBostonConsultingGroup.Nel
2015peròhadecisodimollare:
«Nonè stato facile ripartireda
zero, lasciandounmondoche
amavo.Ma la credibilità chemiero
costruita è servita, perchéavevo
seminato e leporte si sonoaperte».
Nel 2016Monicaha fondato
Homepal, la primapiattaforma
di compravenditadi immobili
tra privati, chepermettedi saltare

le agenzie. «Un’idea innovativa
e completamentemade in Italy».
Homepal sta andandobene, con
piùdi 2milioni di pagineviste al
mesee50milapersonecheogni
giornocercanocasa sul sito. «Ci
lavoriamo in8, siamounasquadra
piccola, entusiasta eaffiatata.
Esseredonnaèunvantaggio euno
svantaggio: qualchevolta fornitori
e investitori nonmivedono
neanche.Maci sonoabituata e
vadoavanti, hounapprocciomolto
tecnico.Avolte, invece, succede
il contrario: si ricordanodime
perché sono l’unica inun team
maschile».Monica si riconosceuna
qualità tipicamente femminile:
«Sonounachecerca il consenso».
Prossimoobiettivo, «puntare
almercato internazionale».

unamagliettaper
controllarelasalute

Laproduzionepartiràdopo l’estate,
maalle spallec’èunaricercache
coinvolge leuniversitàdiBolognae
Cagliari. «Stiamolavorandoauna
t-shirtchepermettadicontrollare
iparametrivitalidichi la indossa.
PeroraEcg, sudoree frequenza
respiratoria,maaltri sono invia
di sviluppo»diceCaterinaCasale.
«Volevamoprodurreuna linea
tecnicaper l’abbigliamentodelle
ForzeArmate, settorenelquale
eragiàpresentemiomarito.
Abbiamointercettatoquesta ricerca
edèpartita lacollaborazione».
Quando,unpaiod’anni fa, cercava
unasede,hacapitosubitoche il
Tecnopolodell’Aquila sarebbestata
la sceltagiusta: «Avremmoavuto
agevolazionie lapossibilitàdi
lavorare inunambientestimolante,

conspaziadatti e tanteaziende
giovani.Ecosìèstato».
Ilfinanziamentoèarrivatograzie
albandoSmart&Startdi Invitalia
(l’Agenzianazionaledelministero
dell’Economiachegestiscegli
incentiviper lanascitadinuove
imprese).Caterinahapresentatoun
progettoda1milionedieuroeha
avutounacoperturadel70%.«La
nostra t-shirt è in tessutonaturale
eaderiscebeneallapelle, inmodo
dapermettereai sensoridi rilevare
idati», spiega. «puòservireagli
sportivi, agliaddettiagli impianti
di sicurezza,alleForzearmate,
eachi lavorasulleambulanze.
Abbiamogiàdeipreaccordi
conaziendeabruzzesiper la
produzione.Fare ipendolari tra
RomaeL’Aquilaè facilissimo». _ T
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